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Humanitas,studentida65Paesi
«Quiunaspintaall’innovazione»
Droni,micro-solare, telemedicina: le frontieredell’ateneo. Il sindaco: l’Italia investepoco

Droni che portano medici-
nali salvavita agli ospedali e ai
dispensari nelle zone più re-
mote. Piccoli impianti foto-
voltaici — il cosiddetto «mi-
cro-solare»—che porta ener-
gia elettrica e connessione
mobile dove non ci sono. E
ancora, la telemedicina emol-
to altro. L’innovazione tecno-
logica in campo medico cre-
sce sempre più nel «primo»
mondo (con un problema di
costi crescenti), ma la vera sfi-
da è fare innovazione in terri-
tori profondamente diversi, in
particolare in Africa e nei Pae-
si in via di sviluppo. Un’inno-
vazione «frugale e sostenibi-
le», da cui Italia e Europa non

possono esimersi. Sul tema
della medicina innovativa e
della salute globale si è aperto
il nuovo anno accademico di
Humanitas University: il sesto
per l’ateneo dedicato alle Life
Sciences, strettamente inte-
grato con l’Istituto clinico Hu-
manitas di Rozzano.
Erano cento gli studenti nel

2014, oggi sono 1.400 gli
iscritti alla facoltà diMedicina
in inglese e poi a Fisioterapia
e Scienze Infermieristiche
(questi ultimi con un place-
ment lavorativo, a un anno,
pari quasi al 100 per cento). I
212 specializzandi, invece,
hanno l’opportunità di fare
pratica anche nel «Cube»,
ospedale virtuale equipaggia-
to con le più avanzate tecnolo-
gie di simulazione per la chi-
rurgia mininvasiva.
Ma il nuovo anno accade-

mico vede anche il debutto di
una facoltà che è un unicum a
livello internazionale: il corso
di laurea fra medicina e inge-
gneria «MedTec», attivato in
collaborazione con il Politec-
nico. A Humanitas University
studiano ragazzi provenienti
da 65 nazioni, tra cui molti
Paesi africani.
L’Africa e le sfide di questo

continente è stato, infatti, uno
dei temi della giornata, che ha
visto anche le testimonianze
degli ospiti d’onore: don Dan-
te Carraro, cardiologo e diret-

tore di Cuamm—Medici con
l’Africa e di Mariella Enoc,
presidente dell’Ospedale
Bambin Gesù, con cui Huma-
nitas collabora per il «proget-
to Bangui». «Nei prossimi de-
cenni in Africa vivrà metà del-
la popolazione mondiale in
età di lavoro — ha sottolinea-
to il presidente di Humanitas
Gianfelice Rocca — È una ter-
ra di sfide demografiche, geo-
politihe, sanitarie e di innova-
zione. Sfide che, mi auguro, i
futuri professionisti della sa-
lute che formiamo possano
cogliere, portando il loro con-
tributo».
Il rettore Marco Montorsi

ha parlato del medico 4.0:
«Che dovrà essere non più so-
lo un professionista della dia-

gnosi della cura, ma anche un
mediatore competente tra
tecnologia e etica». Montorsi
ha poi ricordato i problemi
«che spingono i laureati ita-
liani verso le università euro-
pee molto meglio attrezzate
per supportare la ricerca». Un
tema sottolineato anche dal
sindaco di Milano Beppe Sala:
«Spendere poco più dell’1 per
cento in innovazione non è
abbastanza. Gli investimenti
privati nel nostro Paese han-
no una grande importanza.
Ma la trasformazione cruciale
si fa con gli investimenti pub-
blici», ha detto. Un esempio
sono le borse per gli specializ-
zandi attivate da Regione
Lombardia e ricordate dall’as-
sessore Giulio Gallera, alla ce-
rimonia nell’auditorium di
Humanitas.
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Al vertice

● Il presidente
dell’Humanitas,
l’industriale
Gianfelice
Rocca, 71 anni

● Tra i temi del
suo intervento,
lo sviluppo
dell’Africa

In ateneo Ieri l’inaugurazione dell’anno accademico di Humanitas University (Fotogramma)

Gli iscritti alla facoltà
di Medicina in inglese,
a Fisioterapia e a Scienze
Infermieristiche.
Gli specializzandi sono 2121,4

Realizzata in Statale

L’app che legge i quadri
per i turisti non vedenti

S i chiama «Musa»
(Museo accessibile), è
un’app realizzata in

Statale e propone una
piccola rivoluzione
culturale: rendere
accessibili le opere d’arte
alle persone con disabilità
visive. Il software riconosce
i quadri e li «legge» con
il metodo DescriVedendo.

Sul telefonino
La lettura
del «Bacio» di
Hayez con l’app
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